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Anche questa importante manifestazione internazionale è stata messa in archivio.  
O per essere più esatti, in “bacheca”. In mezzo alle tante e prestigiose testimonianze dei successi 
agonistici federali nelle nostre quattro discipline sportive, sono da aggiungere le coppe e le 
medaglie di cui il nostro Paese ha fatto davvero incetta in questa prima edizione della Coppa del 
Mediterraneo. Un trionfo significativo il cui dettaglio completo viene fornito qui di seguito.           
E anche stavolta, fra i trofei e le medaglie, bisogna trovare posto per il riconoscimento forse più 
ambito per un Paese organizzatore: il successo e l’unanime consenso che la FIDASC e gli altri 
organizzatori dell’evento, hanno saputo conquistare di fronte a concorrenti, delegazioni e 
accompagnatori abituati a frequentare campi di gara un po’ in tutto il mondo. Ma c’è di più. Siamo 
certi che se anche gli atleti a quattro zampe potessero esprimere il loro voto, ci troveremmo a 
registrare un coro entusiasta di gioiosi latrati. Tutto questo, grazie anche agli sponsor che hanno 
contribuito in maniera determinante alla riuscita della manifestazione: l’Azienda Agricola 
Montemorli e la Beretta Abbigliamento.  
I concorrenti, provenienti da otto paesi europei: Austria, Norvegia, Repubblica Ceca, Olanda, , 
Slovacchia, Spagna, Repubblica di San Marino e Italia, ai quali bisogna aggiungere anche Francia 
e Croazia che, dopo una entusiasta adesione e relativa iscrizione, non hanno potuto partecipare 
per sopraggiunte, imprevedibili difficoltà, hanno avuto espressioni di grande apprezzamento per 
l’organizzazione dell’evento sportivo, per la sua fortunata ambientazione e per la calorosa 
accoglienza che il nostro paese sa tradizionalmente offrire ai suoi graditi ospiti.  
Le parole, giustamente compiaciute del Presidente Felice Buglione, che ha seguito la 
manifestazione dall’inizio alla fine, riescono a dare un quadro completo e significativo dell’intera 
manifestazione.  
<<La cinofilia –ha detto il Presidente– è un’attività sportiva con due anime. Innanzitutto, c’è quella 
dei conduttori, che rappresenta il vero motore di questa affascinante disciplina, e poi c’è quella dei 
loro appassionati ausiliari con i quali si instaurano rapporti complessi e perfino magici. Ma per 
far&nbsp; vivere queste due anime, per metterle in grado di esprimere tutta la loro straordinaria 
potenzialità, c’è bisogno anche di un “abito”, di una cornice che faccia da scenario e da passerella 
al tempo stesso. In questo caso, grande merito per il successo della prima edizione della Coppa 
del Mediterraneo, deve essere giustamente&nbsp; attribuito agli eccezionali&nbsp; terreni di 
Collacchioni e alla sua selvaggina>>.  
Una competizione perfettamente riuscita, dunque, alla quale non hanno voluto mancare il Vice 
presidente Vicario Paolo Sparvoli e –ma questo era piacevolmente scontato– il Vice presidente 
Domenico Coradeschi che è stato il vero artefice di questo evento internazionale così impegnativo 
e così prestigioso.  
<<Questa prima edizione della Coppa del Mediterraneo –ha concluso il Presidente Buglione– va 
vista e interpretata come una sorta di passaporto che consentirà alla Cinofilia FIDASC di compiere 
il grande passaggio nell’ambito delle discipline olimpiche. Un passaggio graduale, beninteso, e non 
certo privo di obiettive difficoltà, di cui oggi possiamo però&nbsp; dire di aver salito il primo 
gradino. Il&nbsp; secondo, è rappresentato dalla partecipazione&nbsp; ai Giochi del Mediterraneo 
che si svolgeranno nel 2009 a Pescara.  
Poi, quando il percorso sarà stato completato, con il coronamento del sogno di tutti noi, chi era 
presente a questa prima tappa potrà dire con giusto orgoglio: Io c’ero>>.  
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